
copertina





“AstiTeatro mantiene il suo ruolo da protagonista nella scena teatrale italiana con una 
programmazione trasversale che saprà accontentare tutti. 
Il Festival, oltre che momento di aggregazione e incontro, è anche occasione di turismo, e a 
fare da cornice agli spettacoli in programma ci sarà la bellezza del nostro centro storico, con 
location suggestive e ricche di storia. 
Continuiamo anche a puntare sui giovani talenti, e quest’anno festeggiamo 10 anni del 
concorso Scintille, che ogni anno registra un alto numero di adesioni da parte di compagnie 
under 35 provenienti da tutta Italia, oltre che una grande partecipazione di pubblico. 
Un Festival quindi che non solo propone teatro, ma che aiuta a crearlo”.

Gianfranco Imerito
Assessore alla Cultura

Maurizio Rasero
Sindaco

“Dopo i festeggiamenti dei quaranta anni di storia della scorsa edizione, quest’anno con 
coraggio vogliamo ripensare il ruolo di AstiTeatro nel panorama nazionale. Per questo 
abbiamo immaginato questa edizione con un forte sguardo rivolto al futuro. Astiteatro 41 ha 
una programmazione ricca di prime e anteprime, una particolare attenzione alla creatività 
giovanile e una missione che si apre a collaborazioni produttive e programmatiche con diversi 
festival, le Colline, Kilowatt e Vignale. La riconoscibilità della nostra visione e l’affermazione 
degli artisti e dei progetti che abbiamo supportato ci dimostra che siamo stati capaci di 
intercettare a aiutare la creatività delle nuove generazioni di artisti. Ma vogliamo anche 
che il Festival continui a essere un momento importante di incontro di cittadini, un luogo 
di aggregazione e di partecipazione, coinvolgendo direttamente nella sua attività il proprio 
pubblico, creando luoghi e momenti di incontro. La Città si trasforma durante i giorni del 
festival aprendosi al pubblico, vivendo delle persone che lo frequentano, diventando così 
un bene al servizio della comunità. Con questa voglia di pensare al futuro, al pubblico più 
giovane e alle nuove generazioni di artisti immaginiamo questa nuova edizione come la 
“quaranta+unesima”, un nuovo “numero uno” che non scorda la nostra storia ma che vuole 
iniziare a costruire le prossime quaranta edizioni”.

Emiliano Bronzino
Direttore Artistico Asti Teatro 41



La Regione Piemonte, rinnovando l’impegno e l’attenzione nel supportare le attività di 
promozione dello spettacolo da vivo all’interno della programmazione culturale regionale, si 
propone di stimolare sempre più la realizzazione di proposte di qualità, capaci di dar forma 
a un vero e proprio palinsesto di occasioni di fruizione caratterizza ormai il nostro territorio.

In tale contesto, il sistema legato al teatro, anche grazie a numerose esperienze di successo, si 
presenta con un’offerta sempre più ampia e diversificata, frutto di una ricchezza produttiva e 
di un crescendo di proposte e manifestazioni di livello. Uno scenario in cui si colloca il percorso 
di successo condotto da AstiTeatro, che con l’edizione 2019 conferma il suo ruolo quale punto 
di riferimento nel panorama regionale. Una manifestazione di grande rilievo, grazie a una 
proposta artistica poliedrica e di qualità e alla capacità di rappresentare un importante 
momento di coinvolgimento della città di Asti e di valorizzazione delle numerose sedi che 
ospitano le rappresentazioni del festival .

Una formula consolidata che si ritrova quest’anno con un respiro sempre più ampio e la 
forte volontà, espressa anche dal direttore artistico Emiliano Bronzino, di consolidare la 
manifestazione e il suo ruolo nel panorama nazionale. AstiTeatro si conferma quindi come un 
tassello fondamentale dell’offerta culturale del nostro territori, alla cui realizzazione la Regione 
Piemonte è lieta di contribuire in virtù non soltanto della sua capacità di rappresentare un 
momento attrattivo per gli appassionati, ma di avvicinare al teatro anche nuovi spettatori.

Assessorato alla Cultura
della Regione Piemonte
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GIORNO DATA DIAVOLO ROSSOSPAZIO KOR CASCINA DEL RACCONTOCHIESA DEL GESU' SALA PASTRONE TEATRO ALFIERI PIAZZE E CORTILI CARCERE QUARTO CASA DEL TEATRO 3 - L’ARCOSCENICO
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lunedì 24 giugno

martedì 25 giugno

mercoledì 26 giugno

giovedì 27 giugno

venerdì 28 giugno

domenica 30 giugno

sabato 29 giugno

venerdì 21 giugno

giovedì 20 giugno 

sabato 22 giugno

domenica 23 giugno

ore 19
LA NOTTE È DEI FANTASMI
Eleonora Pippo
ANTEPRIMA

ore 17
HANS E GRET di Emma Dante 
Fondazione TRG Onlus

ore 20
MASCULO E FÌAMMINA
Saverio La Ruina

ore 20
IL REGNO PROFONDO – PERCHÉ 
SEI QUI? PRIMA REGIONALE
Claudia Castellucci e Chiara Guidi 

ore 20 
CALCINCULO
Babilonia Teatri
PRIMA REGIONALE

ore 22
UN EDIPO
Giuseppe Pambieri

ore 20
IL CANTO DELLA CADUTA
Marta Cuscunà

ore 19 
L’OMBRA DELLA SERA
Chiara Nichelini
PRIMA REGIONALE

ore 19  
SEMPREVERDE 
Caroline Baglioni e Christian La 
Rosa 
PRIMA NAZIONALE

Dal 14 al 25 giugno in Piazza San Giuseppe MAGDACLAN - Compagnia di circo contemporaneo. Dal 14 al 16 giugno alle 21,30 AH COM’È BELLO L’UOMO 
e dal 18 al 25 giugno alle 21,30 EMISFERO
15 giugno I NARRATEMPO dalle 18 alle 19.30 percorso teatrale con partenza da Piazza Statuto
16 giugno ore 18 presso lo Spazio Kor OVERLOAD Festival Babel / Anteprima Festival Asti Teatro
Dal 26 al 30 giugno a Palazzo Ottolenghi VILLAGGIO FRAGILE AL MAGOPOVERO a cura di Antonio Catalano

ore 22
SANGUE DEL MIO SANGUE
di Riccardo Spagnulo
PRIMA NAZIONALE

ore 22
PICCOLA PATRIA
di Lucia Franchi e Luca Ricci 
PRIMA NAZIONALE

ore 22
CINEMA A 78 GIRI
Palmarosa Band 
INGRESSO LIBERO

ore 22
LE ANTIGONI
Regia Aldo Delaude
INGRESSO LIBERO

ore 22
LEONARDO SCASCIA: 
VIVIR DESVIVENDO
di Laurana Lajolo 
ore 22
OGGI... A SPASSO CON BUBER
Andrea Cerrato

ore 22
SCALZE SULLA FUNE
Fiorella Carpino

ore 22
FINIS AQUAE
di Luciano Nattino

ore 22
FABRIZIO DE ANDRE’,
IL CANTORE DELLE DONNE
E DEGLI EMARGINATI
Musica dal vivo e letture

ore 20,30
LE CONFESSIONI DI MONICA
A SANT'AGOSTINO Lorena 
Senestro PRIMA NAZIONALE

ore 18 
EMIGRANTI
Besmir Haliti ed 
Endri Ahmetaj

ore 22 
L’UOMO PIÙ CRUDELE DEL MONDO
Mauro Lamanna e Gianmarco Saurino 
PRIMA NAZIONALE

ore 22 
SCHIANTO
Oyes

ore 19
HAPPY HOUR 
Silvia Gallerano e Stefano 
Cenci

ore 21
IL SISTEMA PERIODICO
con Luigi Lo Cascio

ore 18
LA STRAVIATA
Teatro sociale e disabilità
Associazione L’Altro Verso

ore 17 (con replica alle 21) 
SCAVI
Daria Deflorian e Antonio Taglierini
presso la Sala Gianni Basso 
(ex ridotto Teatro Alfieri)
 PRIMA REGIONALE

ore 20 
TRASCENDI E SALI
Alessandro Bergonzoni 

ore 22
MOLIÈRE E MADELAINE
di Roberto Cavosi 
PRIMA NAZIONALE

ore 21
IO SONO. SOLO. AMLETO
Marco Cacciola 
PRIMA REGIONALE

ore 22 
ROMEO E GIULIETTA, 
l’amore è saltimbanco”
Piazza San Secondo
INGRESSO LIBERO

ore 18
LISISTRATA NEI QUARTIERI 
SPAGNOLI
di Mimmo Sorrentino

ore 21,45
SCINTILLE
Cortili del centro storico
INGRESSO LIBERO

ore 21,45
SCINTILLE
Cortili del centro storico
INGRESSO LIBERO

dalle ore 20,45
BURATTINARTE
Piazza San Secondo /
Via Garibaldi

ore 22
IL DIVORZIO
La Ghironda
Giardini di Palazzo Alfieri

ore 18
LISISTRATA NEI QUARTIERI 
SPAGNOLI
di Mimmo Sorrentino
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MagdaClan è una compagnia di circo contemporaneo al suo ottavo anno di tournée, formata da
venti elementi, tra acrobati, musicisti e tecnici sotto i 35 anni. Unisce all’immaginario del circo 

e della vita itinerante, l’innovazione di un linguaggio contemporaneo, poetico, ironico e multiforme. 
È una delle più affermate compagnie italiane di circo contemporaneo, riconosciuta dal 

MiBAC - Ministero dei Beni culturali, organizzatrice nel Monferrato piemontese di “Fantasy - 
festival di circo contemporaneo” e “Mon Circo - rassegna di circo contemporaneo di Montiglio M.to”.

Compagnia Zenhir 
Di e con: Elena Bosco, Giulio Lanfranco, Flavio Cortese. Aiuto alla scrittura e regia: Albin Warette

Un uomo ed una donna attraversano l’evoluzione dell’essere umano nei suoi ultimi secoli/anni/oggi.

Sta accadendo di nuovo, son partite anche per questo pensiero. Succede 60.000 volte al giorno.
Succede senza tregua. Piccole molecole che si scontrano, si abbracciano, camminano, suonano,

danzano; messaggeri chimici rilasciati in risposta ad ogni stimolo, neurotrasmettitori di emozioni.
Sono sessantamila sfaccettature dell’essere, portatrici di rabbia, paura, amore, fiducia.

Emisfero è il loro e il tuo viaggio: una reazione in continua evoluzione, un omaggio all’uomo e al 
suo incredibile meccanismo, all’equilibrio quotidiano, al circo della vita.

3389832476 per info e prenotazioni  -  Consigliamo di arrivare al tendone almeno 20 minuti prima dell’inizio spettacolo

MAGDACLAN

dal 14 al 16 giugno alle 21.30 Piazza San Giuseppe

Dal 18 al 25 giugno alle 21.30 Piazza San Giuseppe

“Ah, com’è bello l’uomo” 

“Emisfero” 
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Piero Musso, Renzo Moretto, Giuseppe Barla, Giulia Masoero, Irene Trione, Alberto Genta, Gloria 
Gianotti, Pina Fea, Francesca Ibertis, Maurizio Picciotti, Pino Pampararo, Nico Matinetto, Giorgio 
Gallo, Fabrizio Bosco, Emanuela Paccagnan, Lillo Agrò. 
Canzoni in scena: Franco Idino.

Gli attori accompagneranno il pubblico in una passeggiata tra le vie del centro storico di Asti, alla 
scoperta delle vecchie osterie astigiane, con finale alle 19,30 sul palco della Cascina del Racconto.

Al centro della narrazione l’osteria, non solo per non dimenticare la storia di Asti, ma quella 
dell’Italia intera: dalle due guerre mondiali alla ripresa economica, dall’immigrazione veneta e 
meridionale alla diffusione della televisione, fino al tramonto dell’osteria, che viene via via sostituita 
da nuove cucine e culture, e alla storia dei nostri giorni, segnata dall’isolamento individuale e 
dall’avvento del cellulare e di internet. L’osteria come luogo di aggregazione sociale al cui interno 
è passato quel quotidiano che è poi diventato storia, con personaggi caratteristici e cognomi più o 
meno noti che hanno avuto un ruolo importante nella vita della città.

I NARRATEMPO

15 giugno dalle 18.00 alle 19.30 da Piazza STATUTO (percorso teatrale)

N’A VIRA A N’AST IERA N’OSTU INGRESSO LIBERO
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Fra distrazioni di massa e mutazioni digitali, ci muoviamo immersi in un ambiente aumentato dai 
media. Sovrastimolati dalle informazioni, viviamo in uno stato di allerta continua che gli antichi 
conoscevano solo in battaglia. Il rumore di fondo cresce in tutto il pianeta. Non dovremmo forse fare 
più silenzio e scegliere a cosa prestare attenzione?
Overload è un esperimento di ipertesto teatrale: a partire da un discorso centrale, i performer offrono 
continuamente dei collegamenti a contenuti nascosti che innescano possibili azioni e immagini.
Il pubblico ha la facoltà di rifiutare i collegamenti e continuare a seguire il discorso, oppure di attivarli, 
allontanandosi dal centro dello spettacolo e perdendosi in un labirinto di distrazioni, attraverso una 
rincorsa continua al frammento che è molto simile alla nostra esperienza quotidiana. A condurre 
il discorso al centro di tutto è lo scrittore americano David Foster Wallace: il ruolo dei media nelle 
trasformazioni della società contemporanea, l’industria dell’entertainment e la sua pervasività, la 
capacità delle nuove tecnologie di frammentare la nostra esperienza e disabituarci alla profondità. 

Concept e regia Sotterraneo
Con Sara Bonaventura, Claudio Cirri, Lorenza Guerrini, Daniele Pennati, Giulio Santolini

Scrittura Daniele Villa
Luci Marco Santambrogio, Sound design Mattia Tuliozi, Props Francesco Silei

Costumi Laura Dondoli
Produzione Sotterraneo, Coproduzione Teatro Nacional D. Maria II nell’ambito di APAP - Performing 

Europe 2020, Programma Europa Creativa dell’Unione Europea
Sotterraneo fa parte del progetto Fies Factory ed è residente presso l’Associazione Teatrale Pistoiese

PREMIO UBU SPETTACOLO DELL’ANNO 2018 - PREMIO BEST OF BE FESTIVAL (BIRMINGHAM)
Evento realizzato in collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi

ore 18.00 Spazio Kor (Festival Babel) INGRESSO LIBERO 
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Il diffusissimo fenomeno del karaoke (           ) diventa qui il dispositivo scenico che racconta la 
storia: un festino di tredicenni, telecamere nascoste. Un ragazzino spregiudicato vende la diretta 
streaming ad un sito di guardoni. Ma la notte appartiene ai Fantasmi: tre teppisti + uno spirito vero 
irrompono nella festa e costringono i ragazzi a guardare dritto in faccia la paura più̀ profonda. Sul 
palco un cast di ragazze e ragazzi di Asti.

Un progetto di ELEONORA PIPPO
Dalla sceneggiatura originale per il fumetto di RATIGHER
Concept, regia e drammaturgia: Eleonora Pippo
Sceneggiatura originale: Ratigher
Realizzazione contenuti e regia video: Pier Paolo Ceccarini / Terminus
Interpreti: Compagnia Locale Temporanea Fantasmi Asti 2019 / Anna Piacenza, 
Bruna Cirillo, Cinzia Ostorero, Fabio Condemi, Filippo Riccomagno, Gabriele Cico, 
Gaia Becchio, Giorgia Covello, Lorenzo Fracchia, Marta Piane Delle, Nicolo’ Enrico, 
Orazio Sciacchitano, Sofia Masino
Produzione: Fondazione Luzzati Teatro della Tosse + Eleonora Pippo
Con il sostegno di Ratigher e Coconino Press Fandango Editore
e del Centro di Residenza della Toscana (Armunia Castiglioncello - CapoTrave/
Kilowatt Sansepolcro)

ore 19.00 Spazio Kor

LA NOTTE è DEI FANTASMI
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1574. Venezia in subbuglio. Per calli e fondamenta circola la novella: Enrico III di Valois, diretto a 
Parigi per essere incoronato Re di Francia, passerà una notte nella Serenissima. Un onore immenso 
per il Doge e per la città lagunare.
Giulio Pasquati e Girolamo Salimbeni, coppia di ciarlatani saltimbanco dai trascorsi burrascosi, 
vengono incaricati di dare spettacolo in onore del principe. Mica una storia qualunque, certo che no, 
la più grande storia d’amore che sia mai stata scritta: Romeo e Giulietta.
Due ore di tempo per prepararsi ad andare in scena, provare lo spettacolo ma, soprattutto: dove 
trovare la “Giulietta” giusta, casta e pura, da far ammirare al principe Enrico?
Ed ecco comparire nel campiello la procace Veronica Franco, poetessa e “honorata cortigiana” della 
Repubblica, disposta a cimentarsi nell’improbabile parte dell’illibata giovinetta. Si assiste dunque 
ad una “prova aperta”, alla maniera dei comici del Sogno di una notte di mezza estate, dove la 
celeberrima storia del Bardo prende forma e si deforma nel mescolarsi di trame, di dialetti, canti, 
improvvisazioni, suoni, duelli e pantomime.

Stivalaccio Teatro/Teatro Stabile Veneto
Soggetto originale e regia Marco Zoppello

Con Anna De Franceschi, Michele Mori e Marco Zoppello
Scenografia Alberto Nonnato

Costumi Antonia Munaretti
Maschere di Roberto Maria Macchi

Duelli Giorgio Sgaravatto
Consulenza musicale Veronica Canale

Produzione StivalaccioTeatro / Teatro Stabile del Veneto

ROMEO E GIULIETTA, l’amore è saltimbanco

ore 22.00 Piazza San Secondo INGRESSO LIBERO
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Selezionate le 8 compagnie vincitrici di Scintille, il concorso rivolto a compagnie teatrali under 35 finalizzato 
alla produzione di uno spettacolo teatrale da promuovere sul territorio nazionale. 
Il concorso, giunto alla decima edizione, è promosso e realizzato dal Festival Asti Teatro in collaborazione 
con Tieffe Teatro Milano e la Fondazione Piemonte dal Vivo. Si svolgerà il 20 e 21 giugno a Milano al Teatro 
Menotti  e il 21 e 22 giugno ad Asti, nei cortili del centro storico, all’interno di Asti Teatro 41.

INGRESSO LIBERO
Questi i progetti selezionati:
Compagnia Caterpillar “A braccia aperte”
Compagnia Talia’s machine “Hot – chiamate in attesa”
Associazione culturale Thè a tré “A titolo precario”
Compagnia Gli Artimanti “Carlotta e il giovane Werter”
Fenice teatri- g273 produzioni “La stanza dei giochi”
Flavia Ripa “Attilio”
Compagnia Bimbos factory “Pramkicker”
Compagnie Coperte strette “Tre sorelle: una grammatica essenziale”
Le compagnie presenteranno un assaggio di 20 minuti del proprio spettacolo ad Asti e Milano. Il progetto 
vincitore, scelto dal pubblico e da una giuria di operatori teatrali, riceverà un contributo economico di 8 
mila euro e la possibilità di rappresentare lo spettacolo finito nelle stagioni teatrali 2019/2020 di Asti e del 
Teatro Menotti di Milano.
La collaborazione con la Fondazione Piemonte dal Vivo, in un’ottica di rete e promozione dei processi rivolti 
all’innovazione in campo artistico, alla sperimentazione dei nuovi linguaggi della scena con particolare 
riguardo ai giovani e alla promozione di nuovi talenti, si svilupperà attraverso la programmazione di una 
recita dello spettacolo vincitore sul territorio piemontese.
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In una capanna vuota e desolata, con i muri scorticati e il pavimento fatto di terra e radici, vive 
una famiglia molto povera: il taglialegna, la matrigna, Hans e Gret. La catapecchia è ammobiliata 
soltanto da alcune sedioline sulle quali la famiglia dorme, mangia, si intristisce e si rianima di sogni. 
Per colpa della miseria, Hans e Gret vengono abbandonati nel bosco dove una vecchia meggera li fa 
prigionieri. Ma i due bambini coraggiosi riescono a uccidere la strega e a ritornare a casa, salvando 
il padre dalla morte. Una favola tremenda sulla miseria, una riflessione spietata sulla sopravvivenza 
a scapito dei più deboli. Ma Hans e Gret non si arrendono, con allegria superano gli ostacoli e con la 
fantasia riempiono i piatti per nutrirsi quotidianamente e riuscire ad andare avanti.

Una favola di Emma Dante, autrice e regista palermitana tra i migliori talenti della scena 
contemporanea, che esplora il tema della famiglia e dell’emarginazione attraverso una poetica di 
tensione e follia, nella quale non manca una punta di umorismo.

Scritto e diretto da Emma Dante
Con Manuela Boncaldo, Salvatore Cannova, Clara De Rose,

Nunzia Lo Presti, Lorenzo Randazzo
Scene Carmine Maringola

Costumi Emma Dante
Luci Cristian Zucaro

Assistente alla regia Claudio Zappalà
Assistente di produzione Daniela Gusmano

Tecnico audio e luci Agostino Nardella
Produzione Fondazione TRG Onlus

HANS E GRET

ore 17.00 Spazio Kor
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Kerfuffle è un bambino, è un campione del mondo. Invece Ado è la sua sorellina, è una femmina. 
Mamma e papà sono felici, anche perché è obbligatorio. 

Dopo aver vinto numerosi premi e registrato un grande successo di pubblico e critica in tutto il 
mondo con La Merda, Cristian Ceresoli presenta una sua nuova scrittura, come fosse il secondo 
frammento di uno stesso paesaggio, intitolata Happy Hour.

Qui Silvia Gallerano, già osannata interprete de La Merda, incarna la piccola Ado, una ragazzina 
affamata d’amore, mentre Stefano Cenci, interprete unico e potente, è suo fratello Kerfuffle, per la 
regia di Simon Boberg, regista danese di fama internazionale.

Una partitura (o città) in cui avvengono divertentissime deportazioni di massa, in cui si afferma il 
più colorato dei fascismi. Un poema di tendenza al travolgente ritmo di un happy hour ininterrotto 
e quotidiano, in un delirante rinnovamento della lingua, attraversata da un’umanità che gode della 
vita, veste ghepardato e è disposta a tutto per difendere il proprio entusiasmo.

Di Cristian Ceresoli
Con Silvia Gallerano & Stefano Cenci
Regia Simon Boberg
Sonorizzazioni Stefano Piro, la canzone Caracal è della dj Blue Cat
Produzione Frida Kahlo Productions (Milano, Londra), 
Teatro Metastasio (Prato), Teater Grob (Copenhagen)
Con Richard Jordan Productions (Londra), il Funaro (Pistoia)
Distribuzione World Entertainment Company

ore 19.00 Chiesa del Gesù

HAPPY HOUR
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Apparso nel 1975, Il sistema periodico è, fra le opere di Primo Levi, quella che a metà degli anni 1980 
ha innescato la sua fortuna negli Stati Uniti, poi nel mondo anglofono, poi in tutti i paesi del mondo. 
È l’opera che nel 2006 un’inchiesta promossa dal quotidiano inglese «The Guardian» ha proclamato 
«il miglior libro di scienza di tutti i tempi». È l’opera che nel 2010, in occasione dello EuroScience Open 
Forum (Esof) tenuto a Torino, ha offerto la base per la lettura scenica Il segno del chimico, prodotta 
dal Teatro Stabile di Torino con un testo a cura di Domenico Scarpa e con la regia e interpretazione 
di Valter Malosti. Oggi quel lavoro viene rilanciato, rinnovato e aumentato attraverso una nuova 
esecuzione scenica affidata a Luigi Lo Cascio, e il sound design e i live electronics di G.U.P. Alcaro.
Il sistema periodico è un punto dove si concentra tutta l’opera di Primo Levi e tutta la sua biografia 
intellettuale. Tra i suoi libri, è il libro che occorre leggere se si vuole avere un’immagine completa 
di lui: «il più primoleviano», come lo definì Italo Calvino. Le ventuno storie brevi che compongono 
Il sistema periodico sono intitolate ciascuna a un elemento chimico, da Argon a Carbonio. Il libro è 
appunto l’autobiografia di un chimico, o per meglio dire la storia di una passione e delle sue radici.

«Me, mi conoscete». Primo Levi a teatro - Il sistema periodico
Dall’opera di Primo Levi (pubblicata da Giulio Einaudi editore)

Drammaturgia di Domenico Scarpa e Valter Malosti
Con Luigi Lo Cascio

Progetto sonoro e live electronics Gup Alcaro, Disegno luci Mauro Panizza
Un progetto di Valter Malosti

Produzione TPE - Teatro Piemonte Europa
Realizzato con la collaborazione del Centro Internazionale di Studi Primo Levi e 

Comitato Nazionale per le celebrazioni del centenario della nascita di Primo Levi

IL SISTEMA PERIODICO

ore 21.00 Teatro Alfieri

23 G
IU

G
N

O

© Visual Crew



L’idea di base è che un uomo semplice parli con la madre. Una madre che non c’è più. Lui la va a 
trovare al cimitero. Si racconta a lei, le confida con pacatezza di essere omosessuale, “o masculu 
e fìammina cum’i chiamàvisi tu”,  l’esistenza intima che viveva e che vive. Non l’ha mai fatto, prima. 
Certamente questa mamma ha intuito, ha assorbito, ha capito tutto in silenzio. Senza mai fare 
domande. Con infinito, amoroso rispetto. Arrivando solo a raccomandarsi, quando il figlio usciva la 
sera, con un tenero e protettivo “Statti attìantu”. Ora, per lui, scatta un tipico confessarsi del sud, al 
riparo dagli imbarazzi, dai timori di preoccupare. Forse con un piccolo indicibile dispiacere di non 
aver trovato prima, a tu per tu, l’occasione di aprirsi, di cercare appoggio, delicatezza. E affiorano 
memorie e coscienze di momenti anche belli, nel figlio, a ripensare certi rapporti con uomini in 
grado di dare felicità, un benessere che però invariabilmente si rivelava effimero, perché le cose 
segrete nascondono mille complicazioni, destini non facili, rotture drammatiche. Nei riguardi di 
quella madre, pur così affettuosa e misteriosamente comprensiva, si percepisce comunque qualche 
rammarico, qualche mancata armonia. 

Di e con Saverio La Ruina
Musiche originali Gianfranco De Franco
Collaborazione alla regia Cecilia Foti
Scene Cristina Ipsaro e Riccardo De Leo
Disegno luci Dario De Luca e Mario Giordano
Audio e luci Mario Giordano
Organizzazione Settimio Pisano
Produzione Scena Verticale
Evento in collaborazione con l’Associazione “La Città del Sole” di Asti

ore 20.00 Spazio Kor

MASCULU E FìAMMINA
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Un “on the road” allucinato e contaminato dai generi più diversi: dal pop colorato dei fumetti alle 
atmosfere notturne e malate di David Lynch. Schianto è una surreale autocritica a quella parte di 
noi che ha smesso di credere nel cambiamento. Quella parte che non si identifica più nel ruolo di 
figlio, perché i padri ci hanno deluso, ma nemmeno in quello di genitore perché restia a prendersi le 
proprie responsabilità. Quella parte di noi che disprezza chi ci ha preceduto, che vorrebbe prenderne 
il posto, ma non sa farlo senza chiedere il permesso. Una contraddizione, un errore semantico, un 
paradosso. Uno specchio, deformante o semplicemente in frantumi, di una generazione senza 
speranze, senza ideologie, senza modelli. 

Ideazione e regia Stefano Cordella
Drammaturgia Collettiva

con Francesca Gemma, Dario Merlini, Umberto Terruso, Fabio Zulli
Disegno luci Stefano Capra

Sound design Gianluca Agostini
Scene e costumi Maria Paola Di Francesco

Assistente alla regia Noemi Radice
Organizzazione Valeria Brizzi, Carolina Pedrizzetti

Produzione Oyes
Con il sostegno di Mibac, Fondazione Cariplo, Next-laboratorio delle idee per la 

produzione e la distribuzione dello spettacolo dal vivo 2018/2019, Centro di Residenza 
della Toscana (Armunia Castiglioncello - CapoTrave/Kilowatt Sansepolcro)

Menzione speciale Forever Young 2017-2018 - La Corte Ospitale
Premio Hystrio Iceberg 2018

SCHIANTO

ore 22.00 Diavolo Rosso
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“Perché sei qui?” è la prima di molte domande che due ‘luogotenenti’ arroccate su un podio si 
scambiano. Sono domande elementari, di discorsi ancora più poveri, ma se vi si badasse, come è 
qui il caso, si aprirebbero crepacci sulla superficie sicura della loro quotidianità. L’abitudine delle 
cose quotidiane entra all’improvviso nel turbine del dubbio radicale, e la logica stringente cui le due 
figure si sottopongono è captata da un’ironia che pretende onestà.
Le due figure sono ‘luogotenenti’ perché presidiano un luogo su cui sono arroccate, simbolo di 
fermezza circa il compito di difendere la logica del loro ragionare. L’unico motore, su cui tutto 
ruota, è la generazione continua di domande insaziate da provvisorie risposte, comprese quelle 
fornite dalla religione, che pure è la scienza del definitivo. Il carattere scettico e vedovile del dialogo 
rifluisce in un mare comico.
La forma di teatro recupera il dialogo didascalico classico, per la rappresentazione di un mondo 
privo di peso, dove ‘non succede niente’, come si suol dire. La metrica delle frasi serve a conferire 
velocità crescente alle domande, e la ricerca idiomatica para-dialettale inventata da Chiara Guidi fa 
abitare in ambienti domestici e ‘bassi’ la loro risonanza. Le asprezze vernacolari tingono di sangue le 
vette glaciali di un ragionamento sofisticato che ridiventa primitivo e sfacciato.

Scritto da Claudia Castellucci
Regia vocale di Chiara Guidi
Interpretato da Claudia Castellucci e Chiara Guidi
Musiche Scott Gibbons, Giuseppe Ielasi
Tecnica Francesca Di Serio, Eugenio Resta, Andrea Scardovi
Organizzazione Elena De Pascale e Stefania Lora
Produzione Societas
Evento realizzato in collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi

ore 20.00 Spazio Kor

IL REGNO PROFONDO – PERCHÉ SEI QUI?
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Nel nord della Francia di inizio Ottocento, avviene un fatto di sangue che sconvolge l’opinione 
pubblica: Pierre Rivière, appena diciottenne, si macchia dell’omicidio a sangue freddo di sua madre, 
della sorella e del fratello di pochi anni allo scopo di “liberare il padre” dalle sofferenze della famiglia. 
Chi era, dunque, Pierre Rivière? Un contadino semianalfabeta, un folle, un assassino, un liberatore, 
un prodigio, un mostro? Difficile saperlo con certezza. Attraverso il teatro si cerca di portare alla 
luce gli aspetti contraddittori e stridenti della vicenda: il limite tra il ruolo di vittima e quello di 
carnefice, la costrizione e la docilità dei corpi ristretti, la banalità del male nella vita quotidiana, 
l’eterna lotta di maschile e femminile. Si scardina il racconto dai cardini della storia per farlo vivere in 
una cifra sospesa vicina al nostro oggi, per mettere in luce come, nonostante cambino i modi in cui si 
manifestano gli universali di cui gli esseri umani sono fatti, nell’impossibilità di una risposta univoca 
e semplicistica che vive la natura dell’uomo. Sia egli un ragazzo o un mostro.

Di Riccardo Spagnulo 
liberamente ispirato a “Io, Pierre Rivière, avendo sgozzato mia madre, mia sorella e 

mio fratello...” di Michel Foucault 
Con Simone Benelli, Tommaso Bianco, Matteo Di Somma, Maurizio Sguotti 

Regia di Maurizio Sguotti 
Spazio scenico Kronoteatro 

Costumi Francesca Marsella 
Disegno luci e tecnica Alex Nesti 

Produzione Kronoteatro e con il sostegno di Armunia Centro di Residenze Artistiche 
Castiglioncello e con il sostegno di AstiTeatro e PimOff

Evento realizzato in collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi

SANGUE DEL MIO SANGUE

ore 22.00 Chiesa del Gesù
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Calcinculo è uno spettacolo in cui musica e teatro si contaminano e dialogano in modo incessante 
e vertiginoso.
Viviamo un tempo ossessivo che le parole e le immagini non riescono più a raccontare da sole, la 
musica arriva in soccorso come una medicina e o una miccia esplosiva.
Calcinculo è un avanspettacolo di illusioni che si sgretolano, il delirio paranoico di un mondo che 
elegge a guida la paura percepita.
Mettiamo il pannolone per non dover interrompere partite planetarie contro avversari lontani mille 
miglia da noi che un satellite elegge a nostri amici ed avversari.
Accudiamo bambole iperrealiste che non piangono e di notte non si svegliano, ma che hanno le 
fattezze di bambini veri. Abbiamo smesso di andare a votare, ma chiediamo che i diritti e i doveri dei 
nostri cani, gatti, canarini e tartarughe e criceti e conigli e porcellini d’india e pesci rossi siano sanciti 
dalla legge e che il tribunale si occupi della loro dignità e del rispetto nei loro confronti.
Calcinculo è uno spettacolo che vuole fotografare il nostro oggi.

Di e con Enrico Castellani e Valeria Raimondi 
Musiche Lorenzo Scuda
Direzione di scena Luca Scotton
Fonico Luca Scapellato
Produzione Babilonia Teatri, La Piccionaia centro di produzione teatrale
Coproduzione Operaestate Festival Veneto
Scene Babilonia Teatri 
Si ringraziano il Coro Ana Valli Grandi e Cuore Husky rescue
Evento realizzato in collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi

ore 20.00 Spazio Kor

CALCINCULO
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Edipo, accompagnato dalla figlia Antigone, ormai cieco e deluso da sé e dalla vita, incontra il figlio 
di Tiresia. Il ragazzo, lì per lì, non vorrebbe farsi riconoscere: ha avvicinato Edipo per capire perché 
egli non si sia fidato dei vaticini del padre. E vuol capire, in ultima analisi, come funziona quel mondo 
dei padri dal quale si sente escluso; un mondo dove, invece, vede a proprio agio Antigone. Ma sarà 
il vecchio Edipo a riconoscerlo, malgrado la propria cecità, e dunque a “smascherarlo”. Come se 
l’esperienza di vita (con il suo accumulo di sconfitte) fosse sufficiente a penetrarne i segreti. E alla 
fine proprio contro questa pretesa onnipotenza del vecchio Edipo si scaglierà il figlio di Tiresia, 
accusando il vecchio re decaduto di aver costruito un mondo dal quale la vitalità è esclusa. 

Trasportando in un luogo senza spazio e senza tempo, ma nostro contemporaneo, l’autore usa 
l’eterno, magnifico grimaldello di Sofocle per entrare nel conflitto d’oggi tra padri e figli – tra vecchi 
e giovani – ponendosi, però, dalla parte degli sconfitti: ossia dalla parte di una generazione che non 
riesce a trovare nella propria lotta quotidiana per la sopravvivenza le ragioni e i valori che hanno 
mosso le generazioni precedenti. 

Testo e regia di Nicola Fano
Con Giuseppe Pambieri 

e con Silvia Micunco e Giuseppe Spezia
Oggetti di scena di Teresa Fano

Costumi a cura di Sara Scotto Di Luzio
Musiche di Fabia Salvucci

Produzione Teatro della Città - Catania

UN EDIPO

ore 22.00 Diavolo Rosso
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La guerra è parte incancellabile del destino dell’umanità? È realisticamente possibile il passaggio 
da un sistema di guerre incessanti e di ingiustizia sociale a un sistema mutuale e pacifico? 
Il canto della caduta pone punti interrogativi propri anche del nostro tempo: una risposta, possibile, 
sta forse fra le pieghe di un’antica storia ladina, il mito dei Fanes, un regno pacifico di donne, distrutto 
dall’inizio di un’epoca del dominio e della spada. 
Uno stormo di corvi animatronici e una piccola comunità di bambini-pupazzo superstiti, ispirati alla 
street art di Herakut, sono i nuovi compagni di scena della straordinaria Marta Cuscunà, in un nuovo 
viaggio di resistenza.

Di Marta Cuscunà
Regia Marta Cuscunà
Co-produzione Centrale Fies, CSS Teatro stabile di innovazione del Friuli 
Venezia Giulia, Teatro Stabile di Torino, Sao Luiz Teatro Municipal | Lisbona
In collaborazione con Teatro Stabile di Bolzano, A Tarumba Teatro de 
Marionetas | Lisbona
Con Marta Cuscunà
Premio Hystrio Altre Muse 2019

ore 20.00 Spazio Kor

IL CANTO DELLA CADUTA
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La frammentazione in piccole patrie è uno dei fenomeni del nostro tempo: tendiamo a pensare che 
i lontani organismi nazionali e sovranazionali non siano in grado di comprendere i nostri bisogni e 
interessi. 
Così, prendono corpo le idee di tanti localissimi staterelli regionali o anche più piccoli, basati su 
diffidenze e antiche rivendicazioni sovraniste.
Un testo per tre attori, ambientato nel nostro presente, diviso in tre parti, ovvero il giorno prima, il 
giorno stesso e il giorno successivo a un referendum locale dove si chiede agli abitanti di un luogo 
non specificamente identificato se vogliono staccarsi dall’Italia e proclamare di nuovo l’indipendenza 
della loro antica Repubblica.
Ne emergono conflitti familiari e vari livelli di disgregamento, perché quando si rompe qualcosa, 
altri cocci si vengono a creare incidentalmente, e ogni lacerazione ne porta altre, anche nei rapporti 
tra le persone o interni alle persone stesse.
Nella nostra storia ci sono un fratello e una sorella, c’è un giovane uomo che con questa sorella ha 
un passato misterioso, ci sono fatti violenti che riemergono da lontano, ci sono speranze future e 
tradimenti che scombinano i rapporti sociali e personali, mentre la politica porta scompiglio nella 
vita quotidiana delle persone.

Di Lucia Franchi e Luca Ricci
Regia Luca Ricci

Produzione Capotrave-Infinito
Con Simone Faloppa, Gabriele Paolocà e Gioia Salvatori

PICCOLA PATRIA

ore 22.00 Chiesa del Gesù
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L’ombra della sera si ispira alla vita e all’opera di Alberto Giacometti il cui universo viene evocato 
con un racconto silenzioso ed essenziale, fatto di immagini e movimento.  Un movimento che non 
corrisponde mai al puro spostamento, ma piuttosto a una qualità più profonda e intima. 
La struttura drammaturgica si compone a partire dalle opere dell’artista: forme precise da cui 
estrarre possibili qualità di movimento e corrispettivi frammenti di umanità da evocare. 
Il racconto si sviluppa attraverso un punto di vista femminile ispirato alle tre donne della sua vita: la 
madre Annetta, la moglie Annette e la prostituta Caroline.  
La grande avventura per Giacometti consisteva nel veder sorgere qualcosa di ignoto ogni giorno 
sullo stesso viso. In questo senso lo spettacolo si ispirerà soprattutto al suo sguardo. 
Scoprire e far scoprire che la materia di queste esili figure non è carne martoriata né ossa scarnificate, 
ma piuttosto una speciale membrana, invisibile e sconosciuta che, come ossa sensibili alla pioggia, 
si infiamma di fronte a uno sguardo puro. 
Uno sguardo capace di attraversare la ferita più segreta e svelarne la bellezza, solitaria e dolente.  
È di ritrattistica dal vero che si sta parlando non di arte astratta. Sarà un ritratto dal vivo.

Regia, scene, luci Alessandro Serra
Con Chiara Michelini
Produzione Teatropersona e Sardegna Teatro
Con il sostegno della Fondazione Centro Giacometti (CH) e della Regione Toscana 
Sistema regionale dello spettacolo dal vivo

ore 19.00 Spazio Kor

L’OMBRA DELLA SERA

28
 G

IU
G

N
O



Le Confessioni, scritte nel 398 D.C., sono il capolavoro di Agostino d’Ippona, santo, filosofo e padre 
riconosciuto del pensiero moderno. Sono una lunga conversazione con Dio scritta per essere letta 
a viva voce, un cammino fra gli eterni e immutabili problemi esistenziali e la cura della propria 
anima. Un lungo viaggio, dedicato allo spirito, nel quale Un lungo viaggio, dedicato allo spirito, nel 
quale l’autore cerca conferma alla sua fede, tentando di colmare la distanza fra anima e ragione, 
dispiegando tutte le contraddizioni del suo straordinario percorso biografico.
Riprendendo le parole, i temi e la forma de “Le Confessioni”, Lorena Senestro dà voce 
alla madre di Agostino, Santa Monica, figura dibattuta e contraddittoria, che rivolge le sue 
confessioni al figlio invece che a Dio.  La vita che narra è quella di una madre, apprensiva 
e severa, completamente dedita alla conversione del figlio primogenito al Cristianesimo.  
“Un figlio adorato più di Dio, un dialogo vivo, illuminato, che conduce gli spettatori ad una riflessione 
sui limiti e sulle speranze dell’esistenza, una spietata indagine sui doppi fondi dell’anima e sul più 
diabolico dei suoi poteri: mentire a se stessi” (Roberta De Monticelli).

Uno spettacolo di Lorena Senestro
Tratto da “Le Confessioni” di Sant’Agostino

Con Lorena Senestro
Cura del suono Riccardo Di Gianni, con brani ispirati alle musiche di Arvo Part

Disegno luci Fabio Bonfanti 
Regia Massimo Betti Merlin 

Produzione La Caduta
Con il sostegno di MIBACT e Regione Piemonte

LE CONFESSIONI di Monica a Sant’Agostino

ore 20.30 Chiesa del Gesù
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Una stanza spoglia, in un capannone abbandonato. I rumori della fabbrica fuori e il silenzio totale 
all’interno.
Paul Veres è seduto alla sua scrivania, è l’uomo più crudele del mondo, o almeno questa è la
considerazione che la gente ha di lui. Proprietario della più importante azienda di armi d’Europa, ha 
fama di uomo schivo e riservato. 
Davanti a lui un giovane giornalista di una testata locale è stato scelto per intervistarlo, ma la 
chiacchierata prende subito una strana piega.
“Lei crede ancora che si possa andare avanti dopo questa notte… lei crede che questa vita domani 
mattina sarà la stessa che viveva prima?” dirà Veres al giornalista.
In un susseguirsi di serrati dialoghi emergeranno le personalità dei due personaggi e il loro passato, 
fino a un finale che ribalterà ogni prospettiva.

Scritto e diretto da Davide Sacco
Con Mauro Lamanna e Gianmarco Saurino
Una produzione Teatro Vascello - Centro di Produzione Teatrale e 
T.T.R. il Teatro di Tato Russo
in collaborazione con Teatro Bellini, Tradizione Teatro e Divina Mania

ore 22.00 Casa del Teatro 3 - l’Arcoscenico

L’UOMO PIÙ CRUDELE DEL MONDO
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Due uomini molto diversi tra loro: AA un intellettuale, un ex politico finito sulla lista nera, e XX un 
semplice e rozzo contadino, fuggiti da una dittatura in cerca della libertà. Ma una volta liberi si 
ritrovano a vivere auto imprigionati in un sottoscala senza finestre in una capitale europea. 
Ognuno di loro ha i propri drammi personali e cerca a modo suo di fuggire da questa realtà. 
Chi come XX attraverso il lavoro, le sue passeggiate in giro per la città e le sue fughe nel passato e 
nel futuro col desiderio di poter tornare a casa; e chi come AA passando le intere giornate a leggere, 
studiare, scrivere, filosofeggiare sulla vita e al desiderio bruciante di far parte della società e del 
mondo. 
Da questo derivano poi tutti gli incontri/scontri tra i due personaggi.
L’autore del dramma, Slawomir Mrozek (1930 – 2013), è stato scrittore, drammaturgo e fumettista 
polacco, le cui opere esplorano l’alienazione, la conformità e le limitazioni della libertà umana sotto 
un sistema totalitario. 
Mrozek spesso usa un umorismo surreale e situazioni grottesche per rivelare le convinzioni distorte 
dei suoi personaggi.

Di Slawomir Mrozek
Con Besmir Haliti ed Endri Ahmetaj

Diretto da Emiliano Palali 
Prodotto dall’Associazione Dora e Pajtimit

Evento realizzato in collaborazione con la Fondazione Giovanni Goria

EMIGRANTI

ore 18.00 Sala Pastrone
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“Trascendi e sali”: un consiglio ma anche un comando. O forse una constatazione dovuta ad una 
esperienza vissuta o solo un pensiero da sviluppare o da racchiudere all’interno di un concetto 
più complesso. Bergonzoni è diventato un “sistema artistico” complesso che produce e realizza le 
sue idee in svariate discipline per, alla fine, metabolizzare tutto e ripartire da un’altra parte facendo 
tesoro dell’esperienza acquisita. 
E tutto questo ad un autore che non ha rinunciato alla sua matrice comica, mai satirica, aggiunge 
un ulteriore, ovvia, complessità per il suo quindicesimo debutto teatrale. “Trascendi e sali” arriva 
infatti dopo “Urge” e “Nessi” spettacoli che hanno inciso profondamente Bergonzoni, in tutti i sensi, 
aprendogli artisticamente e socialmente strade sempre più intricate e necessarie. Uno spettacolo 
dove il disvelamento segue e anticipa la sparizione, dove la comicità non segue obbligatoriamente 
un ritmo costante e dove a volte le radici artistiche vengono mostrate per essere subito sotterrate 
di nuovo. “Trascendi e sali” come vettore artistico di tolleranza e pace, colmo di visioni che, magari, 
riusciranno a scatenare le forze positive esistenti nel nostro essere. Piuttosto che in avanti potrebbe 
essere, artisticamente, un salto di lato a dimostrazione che a volte per una progressione non è 
sempre necessario seguire una linea retta. 

Di e con Alessandro Bergonzoni
Regia Alessandro Bergonzoni e Riccardo Rodolfi 
Scene Alessandro Bergonzoni
Ufficio Stampa Licia Morandi 
Assistenza impianti tecnici Tema Service 
Produzione Allibito  srl
Distribuzione e organizzazione Progetti Dadaumpa

ore 20.00 Teatro Alfieri

TRASCENDI E SALI
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Molière e Madeleine, è il racconto di una delle più famose coppie di teatranti, Molière e Medeleine 
Bejart. L’azione si svolge nella notte tra il 16 ed il 17 febbraio 1673, sul palcoscenico del teatro dove 
Molière stava rappresentando Il Malato Immaginario. La notte in cui Moliere renderà l’anima a Dio, 
per quanto Dio avesse realmente voglia d’accoglierla. 
Il figlio di un tappezziere, Jean-Baptiste Poquelin detto Molière, è infatti in collera con il nostro 
Creatore e con l’umanità intera: una collera così sorda da provocargli i mali più impensati, da farlo 
sentire ormai un osso completamente spolpato, da diventare lui stesso un malato immaginario. Ma 
c’è una ragione più profonda, forse la stessa ragione per cui la peste stava decimando Tebe ai tempi 
d’Edipo: egli infatti non sa se la sua attuale sposa, la giovane figlia della Bejart, sia sua figlia.
Madeleine, in quella strana notte, è con lui, ma non vuole sciogliere l’enigma. Lo scontro tra i due ex 
amanti diventa così cocente e lacerante, ma anche e soprattutto rivelatore di un grande amore, di 
un amore carnale e intellettuale al tempo stesso, un amore capace di legarli per sempre.

Testo e regia Roberto Cavosi 
Con Patrizia Milani, Marco Spiga e con Antonio Carnevale 

Scene Alessandro Chiti 
Disegno luci Luca Bronzo 

Musiche Alfredo Santoloci 
Produzione La Corte Ospitale 

MOLIÈRE E MADELAINE

ore 22.00 Chiesa del Gesù
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“Il mio lavoro è uno scavo, una ricerca archeologica tra gli aridi materiali del nostro tempo.” 
Michelangelo Antonioni 
Anticipando il debutto di “Quasi niente”, uno spettacolo liberamente ispirato al film del 1964 “Il 
deserto rosso” di Michelangelo Antonioni, “Scavi” è un progetto collaterale, una performance per 
un numero limitato di spettatori, che vuole essere la restituzione pubblica delle “scoperte” della 
compagnia nella fase di indagine del lavoro, gli “scavi” appunto, che hanno portato alla luce il diario 
di uno degli assistenti alla regia, le fotografie di scene girate non montate, e i primi pensieri di 
Antonioni scritti a penna quando l’idea era vaghissima.
Antonioni ha detto in un suo scritto: “Noi sappiamo che sotto l’immagine rivelata ce n’è un’altra più 
fedele alla realtà, e sotto quest’altra un’altra ancora, e di nuovo un’altra sotto quest’ultima. Fino 
alla vera immagine di quella realtà, assoluta, misteriosa, che nessuno vedrà mai. O forse fino alla 
scomposizione di qualsiasi immagine, di qualsiasi realtà”.

Un progetto di Daria Deflorian e Antonio Tagliarini
Scritto ed interpretato da Francesco Alberici, Daria Deflorian e Antonio Tagliarini 
Consulenza letteraria di Morena Campani 
Organizzazione di Anna Damiani
una coproduzione A.D. e Festival di Santarcangelo
in collaborazione con l’Istituto Italiano di Cultura di Parigi 
residenza produttiva Carrozzerie | n.o.t Roma
Evento realizzato in collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi

ore 17.00 e ore 21.00 Sala Gianni Basso

Scavi
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Il fratello torna da un lungo vagare, ma vuole ripartire. 
La sorella non si è mai mossa da dove è nata. L’incontro tra i due è un viaggio verso il riconoscersi, 
che spazia tra la realtà fatta di incertezza, paura di non riuscire a costruire nulla con le proprie mani, 
e una memoria nella quale i due si ritrovano bambini, sognanti, giocanti. 
Un tempo, insieme, per ritrovare le radici. 
In questa Antigone e questo Polinice contemporanei, scorre un sangue che rischia di infettarsi, un 
sangue che sta sbiadendo, avvelenato dalla paura. 
Un sangue che però è lo stesso, un sangue che non può essere ignorato, qualunque cosa accada: 
il sangue dei Fratelli.

Da “Trilogia dei legami”
 Di Caroline Baglioni, Michelangelo Bellani 

Con Caroline Baglioni, Christian La Rosa 
Luce Gianni Staropoli 

Regia Michelangelo Bellani 
Residenze C.U.R.A/Centro Teatrale Umbro/Teatro

e Accademia dei Riuniti, Umbertide
Con il sostegno di Teatro Stabile dell’Umbria

SEMPREVERDE

ore 19.00 Spazio Kor

30
 G

IU
G

N
O



Come si fa a “uccidere un padre che è già morto”? Che di vendicarlo proprio non si ha voglia...
Bisogna davvero “ereditarne il nome” e seguirne i passi sulla terra? O meglio risolversi a
lasciarlo riposare sotto quella terra e seguire i propri passi, rischiando pure di sparire?
Da queste e da altre domande ancora, l’interprete di Amleto parte per indagare i propri confini. E 
così, in questo non-luogo, misterioso e di passaggio, sono destinati a sprofondare alcuni personaggi 
dell’Amleto, ognuno portatore di un tema e di una rinnovata visione sulla vita e sulla morte, ognuno 
interpretato dallo stesso uomo, Solo.
Il progetto parte dal testo shakespeariano per attraversare i dubbi che fondano il nostro tempo: 
dal rapporto tra padri e figli alla relazione tra leader e società, dalle dinamiche di potere, sia nella 
dimensione pubblica che in quella privata, alla ricerca di una giustizia che si specchia nella vendetta. 
Il mito di Amleto incarna perfettamente il travaglio della crisi di conoscenza contemporanea. Siamo 
noi a essere Amleto: sopraffatti dal Pensiero, impossibilitati all’Azione.

Di e con Marco Cacciola
Drammaturgia a cura di Marco Cacciola e Marco Di Stefano
Con testi originali di Marco Cacciola, Lorenzo Calza, Marco Di Stefano, Letizia Russo
Audio live e video Marco Mantovani
Luci Fabio Bozzetta
Assistente alla regia Carlotta Viscovo
produzione e distribuzione Elsinor Centro di Produzione Teatrale
si ringrazia InBalia / Residenza IDra / Manifattura K

ore 21.00 Chiesa del Gesù

Io sono. Solo. Amleto
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LE ANTIGONI

ore 22.00 Cascina del Racconto INGRESSO LIBERO  
Con Flavio Annaloro, Gaia Becchio, Marta Delle Piane, Gabriele Cico, Nicolò Enrico, Andrea 
Pellegrino, Orazio Sciacchitano.
Regia: Aldo Delaude
Responsabili del progetto: Aldo Delaude e Monica Gatti

Lo spettacolo è il frutto del laboratorio “Teatro dei Conflitti” realizzato nell’ambito del progetto PON 
dell’I.I.S “V. Alfieri” di Asti , ”Inclusione sociale e lotta al disagio”, con gli allievi del Liceo Artistico 
“B.Alfieri” e dell’ I.P.S.S.C. “Q.Sella”. La voce di Antigone è quella di tutti coloro che si oppongono con 
forza ad una legge dello Stato ritenuta ingiusta, a tutti coloro che credono nell’esistenza di leggi 
non scritte, superiori a quelle degli uomini. Le Antigoni sono tante, sono donne e uomini, ragazze e 
ragazzi, sono quelli che d’improvviso, inaspettatamente, compiono un gesto, dopo il quale la vita di 
tutti non sarà più quella di prima.
Il testo è una rielaborazione dell’Antigone nelle versioni di Sofocle e di Jean Anouhil.

LEONARDO SCIASCIA: VIVIR DESVIVIENDO

ore 22.00 Cascina del Racconto 
Conversazione con Davide Lajolo
Di Laurana Lajolo
Con Sergio Danzi, Aldo Delaude, Ileana Spalla
Fabio Grandi: contrabbasso
Scenografie degli allievi dell’Accademia Albertina
Coproduzione Astitetatro e Associazione culturale Davide Lajolo

Laurana Lajolo ricostruisce il dialogo tra i due scrittori, avvenuto nel 1981, in cui sono protagonisti 
i romanzi e le poesie di Sciascia. Vengono ricordati gli amici Pavese, Pasolini, Vittorini, i maestri 
Pirandello, Voltaire, Dostoievskij, Ortega, Borges. I due scrittori, di diversa formazione culturale 
e politica, si confrontano sulla mafia, sul rapimento di Aldo Moro, sul rapporto tra le istituzioni e il 
popolo, sulla fine del mondo contadino. Lajolo ha ancora fiducia nel cambiamento, Sciascia, invece, 
si dichiara pessimista: ormai è troppo tardi. Il testo è liberamente ispirato al libro “Conversazioni in una 
stanza chiusa. Leonardo Sciascia Davide Lajolo”, scritto da Davide Lajolo nel 1981, e viene messo in 
scena in occasione del trentesimo anniversario della morte di Sciascia e del trentacinquesimo della 
morte di Lajolo.
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OGGI…A SPASSO CON BUBER

ore 22.00 Cascina del Racconto 
Andrea Cerrato chitarra e voce, Alberto Pozzo Tebani pianoforte
Antonio Santinelli clarinetto e sax, Chiara carter violino
Stefano Scolaro chitarra e voce, Piero Porcu voce recitante
Letture da Martin Buber (brani scelti)

Il “piccolo spettacolo di musica e parole” nasce dall’incontro tra un cantautore e la sua musica, alcuni 
amici e qualche libro di filosofia e mistica ebraica: un percorso tra canzoni e parole nato con lo scopo 
di condividere il linguaggio dell’anima. 
Infondo, pur se in modi diversi, esiste un filo invisibile che unisce coloro che cercano di dare un senso 
a questo strano viaggio che è la vita.

CINEMA A 78 GIRI - Palmarosa Band

ore 22.00 Cascina del Racconto INGRESSO LIBERO 
Mariarosa Negro voce, Amelia Saracco mandolino, Claudio Genta tastiera, Ezio Cocito sassofono, 
Alessandro Gianotti chitarra, Lorenzo Nisoli basso, Luciano Poggio batteria, con la partecipazione 
dell’attore Enrico Ivaldi

Le parole di chi proiettava i film in una sala cinematografica guidano il pubblico in un mondo che non 
c’è più, dai primi film sonori in bianco e nero al cinema a colori sui grandi schermi. Asti, che nei suoi 
cinema faceva sognare Hollywood, faceva scoprire il jazz che sussurrava “...suonala ancora Sam” e 
in un attimo si era a Casablanca, accanto ad Humphrey Bogart, sperando che Ingrid Bergman non 
prendesse l’aereo. 
Un viaggio per riscoprire le più famose canzoni tratte dai film, dagli anni ‘30 fino alla fine degli anni 
‘50. In quelle sale buie e fumose la magica unione “cinema e musica” seduceva allora e continua a 
farlo ancora ai giorni nostri.

25
 G

IU
G

N
O

27
 G

IU
G

N
O



SCALZE SULLA FUNE

ore 22.00 Cascina del Racconto 
Di Fiorella Carpino
Con Susi Amerio, Fiorella Carpino e Susanna Nuti
Compagnia Teatrale Aroma d’Arte
Scalze sulla fune è la visione della vita da una prospettiva pungente e vertiginosa.

Tre ragazze, Carola, Candida e Cristel, tre brave ragazze costrette a combattere contro il loro più 
grande nemico, quello che un tempo è stato il loro Salvatore. Attraverso scenari di droga, alcol e 
prostituzione la vita delle tre si fa sempre più presente nella vita attuale di tutti noi, lasciando uno 
strascico di amara verità che con fatica si riesce a mandar giù.
Scalze sulla fune è l’ombelico del mondo delle ragazze in preda alla sofferenza, ragazze che con lo 
sguardo verso le stelle, non hanno mai smesso di immaginare un futuro migliore-

FINIS AQUAE

ore 22.00 Cascina del Racconto INGRESSO LIBERO 
Di Luciano Nattino
Allievi Laboratorio Teatrale Liceo Scientifico F.Vercelli di Asti
Regia di Fabio Fassio

Una storia in cui due o più persone constatano con amarezza che più niente è come prima e che 
l’acqua, bene assoluto e primario, è in via di esaurimento. E quella che c’è ancora è inquinata. 
Problema planetario. Responsabilità evidenti.
E tuttavia una delle due persone afferma che con...qualcosa... tutto può cambiare. Con cosa?” Il testo 
del drammaturgo astigiano assai rimpianto scomparso nel 2017 riflette su una tematica attuale in 
modo ironico anche se pungente: l’esaurimento delle risorse idriche. Venti “variazioni sull’acqua”, venti 
esercizi di stile ispirati al grande Queneau che i ragazzi del Laboratorio Teatrale del Liceo Scientifico 
F.Vercelli di Asti tenuto da Fabio Fassio del Teatro degli Acerbi con la collaborazione dell’insegnante 
Valeria Bertolo porteranno in scena con dinamica partecipazione.
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FABRIZIO DE ANDRE’, IL CANTORE DELLE 
DONNE E DEGLI EMARGINATI

ore 22.00 Cascina del Racconto
Musica dal vivo e letture
Piccola Orchestra Sand Creek
Paolo Cerrato (narratore), Valeria Frassati (narratrice), Aristide Cassullo e Matteo Cassullo (chitarre), 
Elio Calosso (basso, cori), Lucky Riccio (voce solista), Antonio Scaramozzino (batteria), Roberto Musso 
(percussioni), Veronica Corapi (flauto, cori), Luisa Avidano (violino, cori), Beppe Tantaro (tastiere), 
Marina Barbier (piano)

La Piccola Orchestra Sand Creek , tribute band di Fabrizio De Andrè offre uno spettacolo non solo 
musicale, ma con il contributo di filmati proiettati e di parti narrate, recitate e cantate, ripercorrendo la 
vita di Fabrizio a partire dai primi anni di vita da sfollato in tempo di guerra con la famiglia, nel paesino 
di Revignano d’Asti. Quel periodo ha ispirato infatti alcuni tra i suoi brani più famosi.
Nel ventennale della sua morte, uno spettacolo che ne evidenzia l’aspetto più umano, religioso ed 
interiore, senza prescindere dall’aspetto artistico, con riferimenti ai momenti più importanti della sua 
vita.
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Come di consueto, durante il festival sarà aperta l’Osteria del Gat rustì di Via Bonzanigo, per gustare 
piatti della tradizione.



Opera di voci nascoste nella gola, appassite, tremanti, magari stonate.. 
Ci sono sofferenze che scavano nelle persone come buchi di un flauto, tant’è che la voce dello 
spirito ne esce melodiosa.
Voci che diventano eroiche, ognuna con la propria vibrazione, ognuna con il proprio carattere.
Voci di passione,dolore, vita e morte: temi immortali.
Come l’Opera.

Teatro sociale e disabilità
Associazione L’Altro Verso

Gruppo teatro disabili dell’Associazione L’Altro Verso  
con la partecipazione di Jacopo Morra

Soprani: Elena Canale, Ryoko Yamashita
Tenore: Giuseppe Merlo

Baritono: Alessandro Strocco
Coro: corale San Lorenzo di Tigliole e Asti

Pianoforte: Massimiliano Pinna
Violino: Andrea Bertino

Contrabbasso: Giorgio Boffa

ore 18.00 Teatro Alfieri

La Straviata - melodramma in tre atti24
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26 giugno INAUGURAZIONE

27 giugno dalle 16.30 alle 18 NARRAZIONI POETICHE - Raccontami una storia, storie e musica a 
cura di Paola Bortoluzzi - Volteggi, storie e danze di mani con Valerio Catalano e Cristina Giorgione 
- Storie piccolissimissime, laboratorio narrativo a cura di Giulia Marchiaro,

28 giugno dalle 16.30 alle 17.30 NARRAZIONI POETICHE a cura di P. Bortoluzzi, V. Catalano, C. 
Giorgione e G. Marchiaro, 17.30 LA LEGGENDA DEL PANE, spettacolo di burattini di e con Josephine 
Ciufalo,

29 giugno dalle 16.30 alle 17.30 NARRAZIONI POETICHE a cura di P. Bortoluzzi, V. Catalano, C. 
Giorgine, 17.30 PICCOLI UNIVERSI SENTIMENTALI con Cinzia Morandi del Pan Teatro, regia di 
Antonio Catalano

30 giugno dalle 16.30 alle 17.30 NARRAZIONI POETICHE a cura di P. Bortoluzzi, V. Catalano, C. 
Giorgione e G. Marchiaro 17.30 FAVOLE DELLA RAGAZZA DAGLI OCCHI DI VENERE di e con Antonio 
Catalano

A cura di Antonio Catalano
Un percorso poetico, un’istallazione ecologica di rifugi primitivi costruiti con materiali 
naturali (canne, foglie, rami, etc.) e ambientazioni, dove ascoltare e creare storie, giocare e 
restare incantati.
Tra oggetti del quotidiano, i visitatori potranno soffermarsi, meravigliarsi e sperimentare 
nuovi linguaggi artistici e narrativi, guidati dalla trasognata immaginazione di Antonio 
Catalano, che ogni giorno dalle 18 alle 19 curerà una “visita poetica” al luogo..

VILLAGGIO FRAGILE AL MAGOPOVERO
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ore 21,30 e 23,00 Zanubrio Marionettes (Sondrio)
Le disavventure di Sganapino (burattini a guanto)
Le farse della tradizione dei burattini emiliani, caratterizzati dalle teste di legno finemente scolpite 
da Riccardo Canestrari

ore 20,45 e 22,45 Grande Cantagiro Barattoli (Bologna)
De Luxe (spettacolo teatral musicale itinerante)

Fabuloso spettacolo teatral-musicale:un’orchestrina itinerante di musicanti e affabulatori, 

vestiti di ingranaggi, marchingegni musicali e ..teatrini di marionette portatili in perfetto stile 
steampunk

ore 22,00 Il Grande Lupo Bulgaro (Bulgaria)
Il mondo delle marionette 
di Lupo Bulgaro (marionette a filo)

Otto micro -drammaturgie non collegate tra di loro. Ma ogni una storia raconta una Idea filosofica. 
La grande esperienza della strada in uno spettacolo di particolari marionette a filo.

Piazza San Secondo e via Garibaldi INGRESSO LIBERO
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Lisistrata, come nella commedia di Aristofane, organizza uno sciopero del sesso per convincere 
gli uomini a sospendere la guerra e firmare la pace. La nostra Lisistrata però non agisce nell’antica 
Grecia, ma nei quartieri di Napoli. E i belligeranti non sono Ateniesi e Spartani, ma clan rivali che 
si contendono le piazze  per lo spaccio della droga. Il clima ironico e scurrile della commedia 
di Aristofane resta intanto. Come resta intatta la sua visione emancipata della sessualità. La sua 
dissacrante e naturale forza. Il suo adolescenziale e incandescente pacifismo. L’attualizzarla però la 
getta nel reale, nel luogo dell’incubo, del dolore, che l’accompagna come un basso continuo, come 
un irreparabile accaduto. Il dolore per le donne abbandonate e per quelle che hanno abbandonato, il 
dolore per il desiderio castigato e soprattutto il dolore per non essere riusciti ad onorare la bellezza, 
la sacralità, la vivacità e l’intelligenza dei luoghi dove si è nati e cresciuti, rendono questo spettacolo 
unico, generatore di trasformazioni. Apre insomma le porte alla “crisi”, 
da intendere nella sua accezione etimologica, ossia “crescita”. 

Drammaturgia e regia di Mimmo Sorrentino
Assistente alla regia Raffaella Cordara
Interpretato da 13 detenuti del reparto di alta sicurezza 
della Casa di Reclusione di Quarto d’Asti.

ore 18.00 Casa di Reclusione di Quarto d’Asti 

LISISTRATA NEI QUARTIERI SPAGNOLI
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“Il Divorzio”, ultima opera di Alfieri, è la più realistica delle sei commedie, “tutta moderna ed italiana” 
come il poeta scrisse nel settembre del 1800
È la satira di un matrimonio di interesse nel quale il contratto nuziale, secondo il costume del tempo, 
è circondato da tante clausole da lasciar libera la moglie da ogni soggezione al marito e da rendere 
il matrimonio apparente un vero divorzio. Il tono farsesco dell’Alfieri è carico di significati morali, di 
aperti sdegni, di condanne di costume, di insofferenza verso una società che gli appare mediocre 
persino nel vizio, riflesso della decadenza degli ideali politici. Il gruppo “La Ghironda” mette in 
scena la “stesura” in prosa che, nel modus operandi di Alfieri costituiva la versione intermedia dopo 
“l’idea” - in cui in estrema sintesi venivano definiti la trama dell’opera, il suo significato ed i caratteri 
dei personaggi – e prima della definitiva formulazione in versi. Il testo in prosa tuttavia presenta 
alcuni punti in cui il dialogo si interrompe per lasciar posto a brevi note di sceneggiatura dell’autore, 
pertanto, per colmare tali lacune, vengono inserite parti in versi che impreziosiscono il recitato senza 
che il cambio di registro diventi salto stilistico stridente. Il lavoro è arricchito dall’inserimento di 
musiche dell’epoca eseguite dal vivo dal Gruppo stesso

di Vittorio Alfieri
LA GHIRONDA

Regia Tiziana Miroglio
Musiche del XVIII secolo interpretate dal Gruppo La Ghironda diretto da Florio Michielon

ore 22.00 Giardini di Palazzo Alfieri INGRESSO LIBERO
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Il Polo Astigiano per il Teatro di Ricerca e di Innovazione Contemporaneo (PATRIC) rappresenta la 
naturale evoluzione di una serie di iniziative culturali nate ad Asti e legate al teatro contemporaneo. 
Anche se con differenti storie passate e dimensioni economiche, tutti i partner negli anni hanno 
avuto modo di conoscersi e confrontarsi, spesso collaborando o creando reti tra loro, con l’intento di 
condivisione di spazi e di strategie comuni. Da tale confronto emergono chiaramente come fattori 
accomunanti l’orientamento verso un linguaggio teatrale che sia per Asti motivo di discontinuità e un 
altrettanto comune dialogo con un pubblico poco orientato ad un teatro di prosa o danza più classici. 
Proprio su tale continuità e visione comune si basa il partenariato proposto, che vede nel nuovo bando 
Performing Arts uno strumento eccellente di strutturazione e crescita.

Un Festival estivo di importanza nazionale, una stagione invernale in uno spazio teatrale non 
convenzionale con una forte componente multidisciplinare, un approfondimento di alta qualità su 
temi della contemporaneità e un tavolo di confronto che unisca generazioni e culture diverse, tutto 
questo è quanto PATRIC riuscirà ad offrire al pubblico, astigiano e non, durante tutto l’arco dell’anno.

Obiettivo principale del partenariato, oltre al coordinamento dell’offerta, è l’accompagnamento e la 
formazione del nuovo pubblico. La costanza del lavoro, della presenza e del dialogo con gli spettatori 
rappresentano quegli elementi che permetteranno una crescita notevole in termini di fidelizzazione 
e partecipazione del pubblico. Non più chiamato a saltare e districarsi in un panorama culturale 
complesso e discontinuo, il pubblico sarà accolto con fiducia e accompagnato ad apprezzare quella 
eterogeneità di linguaggi e discipline e profondità del messaggio legato alla realtà che viviamo 
che rendono il teatro contemporaneo uno strumento fondamentale di arricchimento personale e 
partecipazione sociale attiva e consapevole.

PATRIC è un progetto realizzato dalla Città di Asti (capofila) in partenariato con l’Associazione CRAFT 
(Spazio Kor), Teatro di Dioniso (Parole d’Artista) e Teatro degli Acerbi, che riceve contributi come maggior 
sostenitore dal bando Performing Arts 2019 della Compagnia di San Paolo. Una vera innovazione per 
il contesto culturale locale, motivo di apprezzamento da parte di molti enti e istituzioni sovra-locali.



La Compagnia di San Paolo per lo spettacolo dal vivo

Con la II annualità del Bando 2018-2020 per le Performing Arts
viene confermato il sostegno a 48 manifestazioni di

teatro, musica, danza e circo contemporaneo

Il bando per le Performing Arts 2018-2020 è lo strumento prescelto dalla Compagnia di San Paolo per 
sostenere le manifestazioni di spettacolo dal vivo più qualificate di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta.
48 sono le iniziative selezionate, sostenute anche nel 2019. L’obiettivo è quello di accompagnarle 
per un triennio nel loro progressivo consolidamento, sviluppare la cooperazione e migliorare la loro 
sostenibilità sociale, economico-organizzativa, ambientale.
A questo scopo, il sostegno economico è affiancato da un percorso di capacity building realizzato 
con la Fondazione Piemonte dal Vivo, in collaborazione con l’Osservatorio Culturale del Piemonte: 
Performing+.
Il Bando diviene dunque strumento per rafforzare la comunità permanente di soggetti non profit 
operanti nello spettacolo dal vivo e dare così forza a un sistema cui si riconosce un ruolo generativo 
nei processi di sviluppo culturale, sociale ed economico.

 

www.compagniadisanpaolo.it



MOGOL
L’UNESCO ED IL MONFERRATO

MER. 3 LUGLIO
INGRESSO LIBERO

P I A Z Z A
CATTEDRALE

A S T I
3 - 17 LUGLIO

Tutti  gli  eventi avranno inizio alle 21.30 in PIA ZZ A CATTEDRALE

(A L B E R T I N O ,  FA R G ET TA ,  M O L E L L A  E  P R E Z I O S O )
C O N  E I F E L L  6 5  E  C R I S T I N A  D ’ AV E N A

D E E J AY  T I M E
SPECIAL EVENT

MER. 10 LUGLIO
INGRESSO A PAGAMENTO

BENNATO
EDOARDO
VEN.12 LUGLIO
INGRESSO A PAGAMENTO

BUFFALO
THE WHITE
MER.17 LUGLIO

INGRESSO A PAGAMENTO

D E I  B L U V E R T I G O  C O N  M A S S I M O  C O T T O
&  ANDY
MORGAN
LUN. 8 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

RANCORE
SAB.13 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

D’LA BRIGNA
FARINEJ
DOM. 14 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

P L A Y  J O H N N Y  C A S H
& THE BROADCASH
BOBBY SOLO
LUN. 15 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

S P E C I A L  G U E S T  D A N N I S  G R E AV E S
BLUES BAND
TREVES
GIOV.11 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

TAL ENT
ASTI GOD’S
DOM. 7 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

AMERICA
GIOV. 4 LUGLIO
INGRESSO A PAGAMENTO

5 0 t h  A N N I V E R S A R Y  T O U R
NEGRITA
VEN. 5 LUGLIO
INGRESSO A PAGAMENTO

2 5 t h  A N N I V E R S A R Y  T O U R

DONATELLA
SAB. 6 LUGLIO

INGRESSO LIBERO

RETTORE

HUGHES
G L E N N
MAR. 9 LUGLIO
INGRESSO A PAGAMENTO

P E R F O R M S  C L A S S I C  D E E P  P U R P L E

DUTCH NAZARI /
MAR.16 LUGLIO

INGRESSO A PAGAMENTO

POSTINO

seguici su

WWW.ASTIMUSICA.INFO

INFO E PREVENDITE
011 26.32.323

BIGLIETTI IN VENDITA
WWW.TICKETONE.IT
ed in tutti i punto vendita abilitati

0141399057 
0141399040





Maggior sostenitore Nell’ambito di


